
L’OPERA TAUMATURGICA
DI GESÙ

MC 1,29-34



29 E SUBITO, USCITI DALLA SINAGOGA,

ANDARONO NELLA CASA DI SIMONE E ANDREA, 

IN COMPAGNIA DI GIACOMO E GIOVANNI.
30 LA SUOCERA DI SIMONE ERA A LETTO CON LA FEBBRE 

E SUBITO GLI PARLARONO DI LEI.
31 EGLI SI AVVICINÒ E LA FECE ALZARE PRENDENDOLA PER MANO; 

LA FEBBRE LA LASCIÒ ED ELLA LI SERVIVA.

29Καὶ εὐθὺς ἐκ τῆς συναγωγῆς ἐξελθόντες ἦλθον
εἰς τὴν οἰκίαν Σίμωνος καὶ Ἀνδρέου μετὰ Ἰακώβου καὶ Ἰωάννου.

30ἡ δὲ πενθερὰ Σίμωνος κατέκειτο πυρέσσουσα, 
καὶ εὐθὺς λέγουσιν αὐτῷ περὶ αὐτῆς.

31καὶ προσελθὼν ἤγειρεν αὐτὴν κρατήσας τῆς χειρός· 
καὶ ἀφῆκεν αὐτὴν ὁ πυρετός, καὶ διηκόνει αὐτοῖς.



TESTI PARALLELI: MT 8,14-16 E LC 4,38-39
• CORNICE TEMPORALE: IL GIORNO DI SABATO
• TEMA: LA GUARIGIONE DELLA SUOCERA DI PIETRO

LA FEBBRE È UN SINTOMO CHE PUÒ APPARTENERE 

A UN AMPIO  SPETTRO DI PATOLOGIE . 

PROPRIO QUESTA SUA CARATTERISTICA, 

DIVENTA SIMBOLO DI TUTTE LE MALATTIE



LA CASA
• CORNICE GEOGRAFICA: NON PIÙ LA SINAGOGA, MA LA CASA -> GESÙ ENTRA NELLE RELAZIONI FAMILIARI

LA CASA GIOCA UN RUOLO FONDAMENTALE NEL VG DI MC. 

SOPRATTUTTO È IL LUOGO OVE GESÙ SI RITIRA CON I SUOI PER «FORMARLI», 
APPROFONDENDO GLI INSEGNAMENTI FATTI IN PUBBLICO

1° PARTE DEL VG DI MC: SINAGOGA ßà CASA

2° PARTE DEL VG DI MC: TEMPIO ßà CASA



ἐγειρω= FARE ALZARE, RISUSCITARE
• NON È L’UNICA CIRCOSTANZA IN CUI VIENE UTILIZZATO:

1) RISURREZIONE DELLA FIGLIA DI GIAIRO (5,41)

2) EPILETTICO INDEMONIATO (9,26-27)

3) IN RIFERIMENTO AL BATTISTA (6,14.16)

4) PER INDICARE LA RISURREZIONE DEGLI UOMINI (14,28; 16,6)

IL RIFERIMENTO ALLA RISURREZIONE E’ EVIDENTE



διακονέω = SERVIRE
• È L’AZIONE DEGLI ANGELI VERSO GESÙ NEL DESERTO (1,13)
• UTILIZZATO PER DEFINIRE L’IDENTITÀ DI GESÙ RISPETTO AL MISTERO PASQUALE (10,45)
• È IL TRATTO FONDAMENTALE DELLA SEQUELA FEMMINILE (15,41)

QUI IL VERBO È UTILIZZATO ALL’IMPERFETTO, 

PER INDICARE UNA GUARIGIONE PERMANENTE CHE PERMETTE ALLA DONNA 

DI VIVERE UNA CONTINUITÀ DI SERVIZIO



… DUNQUE
• NEL CONTESTO DELLA CASA, SI GIOCA UNA 

DINAMICA DI RISURREZIONE E DI SERVIZIO

• PORTAVOCE È UNA DONNA, ESATTAMENTE COME 
ALLE DONNE, ALLA FINE DEL VANGELO, VIENE 
AFFIDATO L’ANNUNCIO PASQUALE (16,1-8)

• LA CASA NON È PIÙ «LUOGO PRIVATO», MA 
LUOGO IN CUI LA «NUOVA CREAZIONE» INIZIA A 
RENDERSI VISIBILE



32VENUTA LA SERA, DOPO IL TRAMONTO DEL SOLE, 

GLI PORTAVANO TUTTI I MALATI E GLI INDEMONIATI.

33TUTTA LA CITTÀ ERA RIUNITA DAVANTI ALLA PORTA.

34GUARÌ MOLTI CHE ERANO AFFETTI DA VARIE MALATTIE E SCACCIÒ MOLTI DEMÒNI; 
MA NON PERMETTEVA AI DEMÒNI DI PARLARE, PERCHÉ LO CONOSCEVANO.

32Ὀψίας δὲ γενομένης, ὅτε ἔδυ ὁ ἥλιος, ἔφερον πρὸς αὐτὸν
πάντας τοὺς κακῶς ἔχοντας καὶ τοὺς δαιμονιζομένους·
33καὶ ἦν ὅλη ἡ πόλις ἐπισυνηγμένη πρὸς τὴν θύραν.

34καὶ ἐθεράπευσεν πολλοὺς κακῶς ἔχοντας ποικίλαις νόσοις, 
καὶ δαιμόνια πολλὰ ἐξέβαλεν, καὶ οὐκ ἤφιεν λαλεῖν τὰ δαιμόνια, 

ὅτι ᾔδεισαν αὐτόν.



UN NUOVO GIORNO

• TEMPO:

1) UTILIZZATO IL TEMPO AORISTO, PER INDICARE CHE LA FOLLA ATTENDE IL TERMINE DEL GIORNO

DI SABATO PER PORTARE I MALATI DA GESÙ (DOPO IL TRAMONTO DEL SOLE») , 

2) MA UTILIZZATO IL TEMPO IMPERFETTO PER INDICARE APPUNTO QUESTO PORTARE, A DIRE IL

FLUSSO CONTINUO («GLI PORTAVANO»)



UN DIVERSO GENERE LETTERARIO
• QUESTO È UN «SOMMARIO» DELLE GUARIGIONI FISICHE E SPIRITUALI DI GESÙ,  A DIRE PERÒ IL MEDESIMO 

CONCETTO: GESÙ PUÒ GUARIRE OGNI SORTA DI MALATTIE PERCHÉ È VINCITORE DEL MALE

• RIDONDANZA DELLA CONGIUNZIONE καὶ
• ENFASI: «TUTTA LA CITTÀ ERA RIUNITA», «MOLTI» I GUARITI 



QUALI I GUARITI

• I MALATI: GESÙ USA MOLTO LA GESTUALITÀ, OLTRE ALLE 
PAROLE, PER ENTRARE I CONTATTO CON LORO (verbo  
θεραπεύω, «guarire»)

• GLI INDEMONIATI: GESÙ È PERENTORIO E COMANDA, 
RIVOLGENDOSI DIRETTAMENTE ALLO SPIRTO DEMONIACO, A 
CUI IMPONE IL SILENZIO (verbo εκβἀλλω, «scacciare»)



UN DIVERSO LUOGO
• NON SI È PIÙ ALL’INTERNO DI UNA CASA, MA DAVANTI ALLA PORTA, CHE È UNA SORTA DI «SPAZIO DI 

CONFINE»

• C’È UN PERCORSO: DALLA SINAGOGA (SPAZIO PUBBLICO CHIUSO) ALLA CASA (SPAZIO PRIVATO CHIUSO) 
ALLA PORTA (SPAZIO PRIVATO PUBBLICO)

• È UN LUOGO DI GRAZIA ANCH’ESSO, COME I PRECEDENTI, MA QUI È PER TUTTI

• C’È UN INSEGNAMENTO PER I DISCEPOLI: ANCH’ESSI SONO CHIAMATI A FARE PROPRIO IL «LUOGO DI 
CONFINE» PERCHÉ SIA UN «LUOGO DI GRAZIA PER TUTTI»


